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 ACR IN FAMIGLIA 

  II DOMENICA DI PASQUA 

 

 

 

Carissimi ragazzi/e e carissime famiglie, 

l’Equipe A.C.R. Diocesana ha pensato a questo strumento per continuare a starvi vicino in 

questo periodo particolare. Vi terremo compagnia settimanalmente, proponendovi delle attività 

sulla base dei Vangeli che accompagnano il calendario liturgico, e lanciandovi dei 

suggerimenti di film, letture animante, impegni, preghiere e laboratori che ci permettano di 

continuare a fare A.C.R.…in famiglia…in attesa di poter tornare a condividere la bellezza degli 

incontri! 

Vi proponiamo perciò una serie di incontri da trasmettere ai gruppi A.C.R. e alle famiglie, da 

far vivere a seconda della fascia d'età, e alcuni suggerimenti che possano stimolare la creatività 

degli educatori.  L’A.C.R. non si ferma mai! 

Tutto quello che verrà realizzato, vi chiediamo di postarlo nel gruppo Facebook “Azione 

Cattolica Monreale”, in modo da sentirci tutti uniti!!! 

 

L’Assistente e L’Equipe A.C.R. Diocesana  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Arcidiocesi di Monreale 

AZIONE CATTOLICA ITALIANA 

Beata Pina Suriano  
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VANGELO II DOMENICA DI PASQUA 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si 

trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». 

Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 

Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto 

questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno 

perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». 

Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli 

altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno 

dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non 

credo». 

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a 

porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e 

guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». 

Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; 

beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». 

Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma 

questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate 

la vita nel suo nome. 
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Vangelo a fumetti 
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RIFLESSIONE 

 

Ciaooo Ragazzi, 

il vangelo di questa domenica è del tutto eccezionale! Gesù risorto dopo che è apparso ai discepoli nel 

giorno di Pasqua, dopo otto giorni torna nuovamente tra i suoi. Ma questa volta tra i tanti c’è anche 

Tommaso! Lo conosci Tommaso? Noo…? Ma non mi dire… dai! Sono sicuro che appena ti racconto 

la storia di Tommaso, te ne ricorderai immediatamente! È quel tizio che non crede a un semplice 

sentire, ma è colui che vuole vedere e sentire personalmente il Signore. Non si fida molto di quello che 

di dice in giro! Ecco quanto è accaduto; mentre che i discepoli erano nel Cenacolo, a porte chiuse, tra 

paura, tristezza e rassegnazione poiché pensavano di essere rimasti senza il Maestro, ecco che Gesù 

apparve loro con semplici parole “Pace a Voi”. In quella casa succederà qualcosa di straordinario: il 

soffio e il dono dello Spirito Santo, così nasce la prima comunità cristiana, quella casa è la madre di 

tutte le chiese. Otto giorni dopo, erano ancora lì tutti insieme. Gesù ritorna, nel più profondo rispetto: 

invece di imporsi, si propone; invece di rimproverarli, si espone alle loro mani: Metti, guarda; tendi la 

mano, tocca. Il Vangelo non dice che Tommaso abbia toccato. Gli è bastato quel Gesù che si ripropone, 

ancora una volta, un'ennesima volta; quel Gesù che non abbandona i suoi, neppure se l'hanno 

abbandonato tutti. È così, lui è veramente nostro fratello e amico.  Allora la risposta di Tommaso: Mio 

Signore e mio Dio. Mio. Tommaso davanti all’evidenza che quello era veramente il Maestro non ha 

potuto fare altro che ricredersi. Gesù incoraggia Tommaso, non lo rimprovera; Perché mi hai veduto, 

hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto! Grande educatore, Gesù. Forma alla 

libertà, a essere liberi dai segni esteriori, e alla serietà delle scelte, come ha fatto Tommaso. Anche a 

noi è capita di essere come Tommaso, di essere increduli difronte alle meraviglie che Gesù compie. 

Ma se ti guardi intorno anche tu come Lui puoi vederlo! Basta solo avere un po' di Fede! 

Don Davide Rasa                                                                                                                                                     

Assistente Diocesano A.C.R. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Colora  

l’immagine 
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ATTIVITA’ PER I PICCOLISSIMI E PER I 6/8 

Obiettivo 

Cristo è risorto! Ricordiamo che, anche se non lo vediamo, Gesù è sempre con noi!  

 

Attività  

Costruiamo una tovaglietta per Gesù da mettere vicino a noi durante i pasti, intrecciando delle strisce 

di carta colorate come nell'immagine riportata sotto.  

La nostra casa, infatti è una piccola comunità riunita, come quella dei discepoli e anche a noi come a 

loro Gesù si manifesta e ci dimostra che è sempre accanto a noi a sostenerci.  

Infine pensiamo alla nostra esperienza personale di Gesù e con l’aiuto dei genitori scriviamo nelle 

strisce come secondo noi si manifesta Gesù nella nostra vita, come lo vediamo, come ci è apparso e in 

quali occasioni  (per esempio: “incontro Gesù quando vado a messa”, “sento vicino Gesù quando mi 

confido con Lui”, "vedo Gesù nel mio fratello in difficoltà").  

Adesso scatta una foto con la tua tovaglietta personalizzata e condividila mandando un messaggio alla 

pagina Facebook Azione Cattolica Monreale!! 

Segui l’immagine: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prego con la mia famiglia: 

Caro Gesù, che hai donato la tua vita per noi, fa che manifestiamo la tua presenza con la gioia di 

vivere. Fa che tutti coloro che vivono momenti di difficoltà possano far vincere la speranza sullo 

sconforto affidandosi a te. Rendici discepoli in grado di portare a tutti il lieto annuncio della tua 

resurrezione e di testimoniare la tua parola. Illumina coloro che sono nel dubbio o che non credono, 

affinché capiscano che tu sei la vera vita. Grazie Gesù. 
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ATTIVITA’ PER I 9/11 

Obiettivo 

Offrire ai bambini una chiave di lettura della quotidianità, una “vista” che ci consente di scorgere Gesù 

in tanti aspetti della giornata, anche se i nostri occhi non lo vedono. E questo ci porta a credere in lui: 

segni visibili ci danno la certezza della sua costante presenza. 

 

Attività: Vedo, vedo colorato, credo… 

Attraverso la vista della quotidianità possiamo scorgere in Gesù tanti aspetti della giornata, anche se i 

nostri occhi non lo vedono. Questo ci porta a credere in lui: dei segni visibili ci danno la certezza della 

sua costante presenza.  

Adesso, prendete della carta trasparente o della carta da forno, disegnate tre rettangoli, della misura 

adatta per poter essere messi davanti gli occhi. Successivamente lasciatene uno trasparente, uno lo 

colorate di nero e uno con vari colori chiari e vivaci.   

Cercate sui giornali che avete a disposizione a casa o su internet notizie belle e altre meno belle e 

indicate nelle notizie che avete trovato tutti gli aspetti che potrebbero farvi dire che “Gesù lì non c’è” 

(Esempio: cattiveria, egoismo…). Mentre per le notizie positive scrivete cosa rende bello il mondo. 

Dopo mettete il rettangolo nero davanti a gli occhi, la cattiveria, l’egoismo infatti fanno vedere il 

mondo sempre negativo senza Gesù, allora provate a guardare queste notizie con il rettangolo 

trasparente, vedete tutto, ma un po’ sbiadito. A volte noi guardiamo il mondo senza interesse senza 

entusiasmo come se non ci riguardasse. Se invece usate il foglio colorato il mondo diventa bello, 

allegro, in cui Gesù è presente. In un mondo colorato Gesù ci chiede di credere in lui, anche quando le 

cose non vanno per il verso giusto! 

Disegna o racconta quando incontri Gesù, quando lo senti vicino, quando ti confidi con lui… 

 

Scatta una foto con il tuo disegno e il rettangolo colorato o registra il tuo racconto con un video e 

condividili mandando un messaggio alla pagina Facebook Azione Cattolica Monreale!!! 

 

Prego con la mia famiglia: 

Eccomi qui, Gesù, 

sono ai tuoi piedi a dirti “Mio Signore, mio Dio!” 

per tutte le volte che ti ho rinnegato, 

che non ti ho visto entrare, sfondando le mie porte chiuse. 

Per tutte le volte che non ti ho riconosciuto per la strada, 

per le volte in cui ti ho volutamente girato la faccia. 

Eccomi qui, sono in ginocchio di fronte al tuo “Pace a voi!”: 

mostrati e accarezzami il volto. 

E se io ancora non crederò mostrati ancora, ti prego. 

E ancora. Perché io non sia incredulo, ma credente. 

Perché il mio animo non sia agitato, ma in pace. 

Amen 
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ATTIVITA’ PER I 12-14 

 

Video: Beati coloro che non hanno visto e hanno creduto! 

https://www.youtube.com/watch?v=vIhRS06gsKo 

 

Riflessione:  

Per credere, a volte, bisogna cominciare 

dall'incredulità! Nel vangelo di Marco, le parole 

del padre del bambino epilettico che si rivolge a 

Gesù in questi termini: “Credo, aiutami nella mia 

incredulità!”, hanno il suono di una meravigliosa 

preghiera.  

Possiamo dire grazie anche all’apostolo Tommaso, 

protagonista del Vangelo della II Domenica di 

Pasqua, perché è lui che si fa voce dei dubbi, delle 

domande, delle incertezze, di tutti gli uomini e di 

tutte le donne che son venuti dopo. 

Se Tommaso, l’apostolo che ha vissuto giorno per 

giorno con Gesù, ha potuto avere dei dubbi, delle 

insicurezze, questo ci conforta nei momenti in cui 

ci sembra che credere sia troppo difficile! 

 

 

Tommaso Didimo è stato uno dei dodici 

apostoli di Gesù. È noto principalmente 

per essere il protagonista di un brano 

del Vangelo secondo Giovanni (20,24-

29) in cui prima dubitò della 

risurrezione di Gesù e poi lo riconobbe. 

Secondo la tradizione, si spinse a 

predicare il Vangelo fuori dei confini 

dell'Impero romano, in Persia e India, 

dove fondò la prima comunità cristiana. 

https://www.youtube.com/watch?v=vIhRS06gsKo
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Attività 1: Svolgi il seguente questionario 
https://learningapps.org/watch?v=pcnrq08xa20  

 

Attività 2: 

Usando l’app gratuita CUPACE o un’altra qualsiasi a vostra scelta, “divertiti” a sostituire 

nell’immagine il volto di San Tommaso con una del tuo volto…...un modo simpatico per scoprire la 

nostra somiglianza con l’Apostolo 

https://play.google.com/store/apps/details?id=com.picmax.cupace  

Link immagine consigliata (potete sceglierne una a vostro piacimento) 

https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/5/5d/Incredulit%C3%A0_di_San_Tommaso_di_A

ndrea_di_Cione_detto_il_Verrocchio%2C_1473_-_1483.jpg 

  

Prego con la mia famiglia: 

Signore, io credo: io voglio credere in Te. 

O Signore, fa che la mia fede sia piena, senza riserve, e che essa penetri nel mio 

pensiero, nel mio modo di giudicare le cose divine e le cose umane. 

O Signore, fa che la mia fede sia forte; non tema le contrarietà dei problemi, onde è piena 

l’esperienza della nostra vita avida di luce; non tema le avversità di chi la discute, la 

impugna, la rifiuta, la nega; ma si rinsaldi nell’intima prova della Tua verità, resista alla 

fatica della critica, si corrobori nella affermazione continua sormontante le difficoltà 

dialettiche e spirituali, in cui si svolge la nostra temporale esistenza. 

O Signore, fa che la mia fede sia gioiosa e dia pace e letizia al mio spirito, e lo abiliti 

all’orazione con Dio e alla consacrazione con gli uomini, così che irradi nel colloquio sacro 

e profano l’interiore beatitudine del suo fortunato possesso. 

O Signore, fa che la mia fede sia operosa e dia alla carità le ragioni della sua espansione 

morale, così che sia vera amicizia con Te e sia in Te nelle opere, nelle sofferenze, 

nell’attesa della rivelazione finale, una continua testimonianza, un alimento continuo di 

speranza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://learningapps.org/watch?v=pcnrq08xa20
https://play.google.com/store/apps/details?id=com.picmax.cupace
https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/5/5d/Incredulit%C3%A0_di_San_Tommaso_di_Andrea_di_Cione_detto_il_Verrocchio%2C_1473_-_1483.jpg
https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/5/5d/Incredulit%C3%A0_di_San_Tommaso_di_Andrea_di_Cione_detto_il_Verrocchio%2C_1473_-_1483.jpg
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A.C.R. IN FAMIGLIA 

 
Attività: Il “Kamishibai” 
 

Ciao!  

Vi proponiamo un nuovo modo di raccontare delle storie, attraverso la realizzazione di un fantastico 

Kamishibai! Come? Non sapete cos’è? Ve lo diciamo noi! 

Il “Kamishibai”, è un’antica forma di narrazione che i monaci giapponesi utilizzavano per 

accompagnare i loro insegnamenti morali. 

Ora attrezzatevi con tutto l’occorrente necessario… e di una grande virtù del popolo giapponese: la 

pazienza! Ecco passaggio dopo passaggio come realizzarlo: 

 

1 - Prendi una scatola di cartone  

 

2 - Appoggia la scatola sul tuo piano di lavoro e aprila completamente, poi ritaglia due rettangoli 

grandi, ma non buttare via il resto della scatola: ti servirà per i passaggi successivi 

 

3 - Con uno dei due rettangoli crea una cornice di circa 2,5 cm più grande del foglio A4 (sia in altezza 

sia in larghezza). Con un taglierino e l’aiuto di un adulto ritaglia la sagoma interna facendo attenzione 

a creare un bordo di 5 mm più piccolo del foglio A4: in questo modo il foglio non cadrà durante il tuo 

racconto  

 

4 - Sul cartone avanzato disegna tante piccole strisce larghe circa 2,5 cm, poi tagliale con il taglierino 

o con le forbici e incollale una sull’altra fino ad arrivare a circa 5 mm dal bordo inferiore della cornice 

realizzata in precedenza. Infine, fa’ la stessa cosa anche con il bordo superiore 

 

5 - Recupera un rettangolo di cartone con il lato maggiore della stessa lunghezza di quello della tua 

cornice e disegna la sagoma di una maniglia e di un rettangolo con altezza di circa 7 cm. Poi ritaglia. 

La maniglia ti servirà per portare in giro il tuo kamishibai, ora fai la stessa cosa con un altro rettangolo 

e attaccalo sulla parte inferiore del kamishibai  

 

6 - Prendi il secondo foglio di cartone della stessa dimensione della cornice del tuo kamishibai. Disegna 

delle linee spezzate e ritaglia i tre pezzi, poi attacca ogni pezzo sulla cornice del kamishibai con il 

nastro adesivo: questi serviranno a creare una scenografia per le tue storie.  Fa’ in modo che tutti i 

pezzi combaciano!  

 

7 - Decora il kamishibai come più ti piace usando la fantasia! Puoi anche aggiungere una piattaforma 

di cartone per permettere al kamishibai di stare in piedi da solo.  

 

Una volta pronto, potete dare vita al vostro bellissimo Kamishibai prendendo dei  fogli A4 (o un 

cartoncino) e disegnando alcune  le scene. Ecco alcuni suggerimenti: 

- Scene del triduo pasquale appena trascorso 

- Scene della resurrezione 
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- L’incontro con i discepoli e Tommaso 

- Una scena in cui vedo disegno come io vedo Gesù Risorto. 

Ora siete pronti per raccontare le vostre storie al vostro fratellino, vostro cugino o chiunque vogliate. 

Basterà inserire ogni foglio dietro la cornice man mano che racconti la tua storia! 
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Film in Famiglia: Ozzy Cucciolo Coraggioso 
 

Quando le cose non vanno per il verso giusto non bisogna mai mollare l'osso!!! Lasciatevi 

conquistare dalla simpatia, dalla forza e dal coraggio del piccolo Ozzy. 

Ozzy è un cucciolo di razza beagle che vive tranquillamente presso la famiglia Martins composta da 

padre e madre disegnatori di fumetti e la loro figlia Jenny. Un giorno i due disegnatori ricevono la 

notizia della loro ammissione a una prestigiosa Fiera del fumetto a Tokyo. Le procedure per portare 

con sé Ozzy sarebbero troppo lunghe e quindi decidono di affidarlo ad una specie di Spa per cani. Il 

costo è elevato ma le prestazioni presentate sono di qualità. Purtroppo però si tratta di un'esibizione di 

facciata perché, non appena i padroni sono partiti, Ozzy viene prelevato e portato in un carcere per 

cani gestito dai cani stessi alle dipendenze dell'essere umano che ha escogitato il tutto. Il beagle dovrà 

imparare a vivere in un contesto molto diverso da quello conosciuto finora.  

Il film è in programmazione sabato 18 aprile alle 21.20 su Italia 1…Chiama mamma, papà, fratelli e 

sorelle … prepara popcorn e patatine ….e BUONA VISIONE!!!! 

 

 

 

 

 


